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Seguito fogli: a) n. 1531/SN/C11 del 31.7.2002; 
  b) n. 1812/SN/C11 del 18.12.2002. 
^^^^^^^^^^^^^^^^  ̂
 
 Si è svolta ieri a Persociv una riunione tra l’Amministrazione e le OO.SS. nazionali, con 
all’o.d.g. la contrattazione relativa alla destinazione delle cosiddette “somme variabili” del FUA 
anno 2002. 
 
 Dette somme, diverse naturalmente di anno in anno, sono state quantificate, per l’anno 2002, 
in € 22.422.442,62 al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione, e, in virtù di quanto stabilito 
dall’accordo nazionale del 30 luglio u.s., saranno prioritariamente impegnate (vds. allegato 1) nel 
seguente modo: 
Ø € 1.776.400,00 – sempre al netto oneri - sono destinati al pagamento dell’indennità di mobilità 

2002 e della riliquidazione della stessa indennità riferita agli anni precedenti; 
Ø € 27.000,00 – al netto oneri – sono destinati al pagamento di una nuova indennità prevista dalla 

legge 301 e ricondotta al FUA, quella relativa al recupero immagazzinaggio e distruzione delle 
armi chimiche; 

Ø € 403.398,27 – al netto oneri – sono destinati a pagare gli incrementi delle particolari posizioni 
di lavoro (turni e reperibilità, per il 90%) registrati nel 2002 rispetto all’anno precedente, frutto 
delle richieste pervenute da vari Enti della Difesa a seguito di contrattazione decentrata locale e 
successiva verifica da parte degli Organi di vertice dell’ A.D., per come previsto dall’art 10 
dell’accordo sul FUA 2002 sottoscritto in data 30.7.2002. 
A tal riguardo, si trasmette in allegato 2 il prospetto predisposto da Persociv e recante le 
richieste pervenute dagli Enti, con le integrazioni più recenti. 

Va in proposito opportunamente precisato che, tra le somme variabili del FUA 2002, sono 
ricomprese le risorse aggiuntive previste dall’art. 6, comma 1, prima e quarta alinea, del CCNL – 
biennio 2000/2001 (vds. informativa di questa Segreteria Nazionale di cui al foglio b) citato a 
seguito). 

 
Della somma iniziale riferita alle risorse cosiddette “variabili” del FUA 2002 (€ 

22.422.442,62), detratti gli importi di cui sopra (€ 1.776.400,00 + € 27.000,00 + € 403.398,27), 
residuano € 20.215.644,35 che in virtù di quanto stabilito all’art. 14 del più volte citato accordo 
nazionale del 30.7.2002, saranno assegnati ad ogni Ente quale incremento del FUS 2002 (€ 
20.215.644,35 diviso il numero dei dipendenti civili in servizio al 1.1.02, fanno € 514,46 di 
incremento pro-capite al netto oneri a carico dell’Amministrazione). 
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Prot. n. 0189/S.N./C11         Roma, 3 aprile 2003 
(nota a cura di Giancarlo PITTELLI) 
 
 

OGGETTO: FUA 2002: somme variabili e integrazione FUS. 
 FUA 2003: anticipo 70% FUS e particolari posizioni di lavoro. 
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 L’accordo nazionale tra A.D. e OO.SS. riferito alla distribuzione della parte cosiddetta 
“variabile” del FUA 2002, dovrebbe essere sottoscritto entro il corrente mese di aprile, dopo una 
ulteriore verifica. 
 
 A questo punto, val la pena di definire meglio il quadro di situazione in merito alle risorse 
relative al Fondo di Sede (FUS).  
 
Anno 2002 
Per l’anno 2002, l’importo pro-capite dovrebbe essere quantificabile nel seguente modo: 
Ø € 613,55 – sempre al netto oneri – riferibile al 70% dello “stanziamento residuo” e riferito alle 

somme cosiddette “certe” del FUA 2002 (già assegnati da Persociv agli Enti della Difesa); 
Ø € 304,41 – al netto oneri – riferibile al 30% dello “stanziamento residuo” riferito alle somme 

certe, non ancora assegnato da Persociv; 
Ø € 514,46 – al netto oneri – riferibile all’incremento di cui si è detto in precedenza derivante 

dalle somme “variabili”. 
 
Anno 2003 
Come si ricorderà, l’accordo nazionale sul FUA 2002 prevede all’art. 15 comma 1, che anche per il 
2003 venga assegnato agli Enti, in via anticipata, il 70% delle risorse fisse, come già avvenuto 
appunto per l’anno 2002. Per quanto sopra, Persociv ha già quantificato l’importo pro-capite relativo 
e dovrebbe aggirarsi intorno ai 650 € e verrà assegnato agli Enti in ragione del numero di 
dipendenti in servizio al 1.01.03; a tal proposito la predetta Direzione Generale ha già avviato con il 
Ministero del Tesoro il relativo iter per ottenere i finanziamenti del caso. 
 
Va al tempo stesso soggiunto che analoga richiesta al Ministero del Tesoro, Persociv ha già 
avanzato per ottenere i fondi riferiti alle particolari posizioni di lavoro dell’anno 2003, che, in virtù 
di quanto stabilito dal comma 1 del medesimo art. 15 del più volte citato accordo nazionale del 
30.7.2002, saranno assegnati agli Enti in misura corrispondente agli importi del 2002. 
 

In definitiva, Persociv dovrà assegnare nei prossimi mesi agli Enti della Difesa le 
sottonotate somme : 
Ø la seconda “tranche” del FUS 2002 (di importo pari a € 304,41 pro-capite al netto oneri) riferita 

al 30% residuo delle risorse fisse 2002: la richiesta dei fondi è già stata avviata da Persociv ed è 
dal 13 marzo u.s. sul tavolo del Ministro del Tesoro per la sua firma; 

Ø la terza “tranche” del FUS 2002 riferibile all’incremento derivante dalle risorse variabili (€ 
514,66), in merito alla quale Persociv avvierà la richiesta al Tesoro dei relativi fondi non 
appena sottoscritto l’accordo nazionale sulla distribuzione delle somme variabili del FUA 2002; 

Ø la prima tranche del FUS 2003 (circa € 650,00 pro-capite al netto oneri): la relativa richiesta è 
già sul tavolo del Ministro del Tesoro per la firma e la messa in disponibilità dei fondi; 

Ø le somme riferibili alle particolari posizioni di lavoro relative all’anno 2003: la relativa richiesta 
è già sul tavolo del Ministro del Tesoro per la firma e la messa in disponibilità dei fondi. 

 
Circa i tempi di assegnazione agli Enti e dunque di corresponsione al personale interessato, 

delle somme di cui sopra, è da precisare che essi sono naturalmente connessi al via libera del 
Tesoro. E’ probabile in ogni modo che, in ordine di tempo, siano assegnate prima la seconda tranche 
del FUS 2002 e le somme riferite al 2003 (tranche iniziale del FUS e particolari posizioni di lavoro), 
mentre la terza tranche del FUS 2002 dovrebbe invece essere assegnata agli Enti per ultimo. 
 

Con riserva di ulteriori informazioni, si inviano cordialissimi saluti. 
 
 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 

Allegati 
- allegato 1: prospetto distribuzione somme variabili FUA 2002; 
- allegato 2: prospetto relativo agli incrementi per le particolari posizioni di lavoro. 


